

05 ottobre ’05

Oggetto: vendemmia 2005 

Signori Soci, le particolari condizioni climatiche del periodo precedente alla raccolta, hanno provocato una maturazione molto veloce dell’uva, in contemporanea in tutte le zone di competenza della Cantina, dalla pianura alla collina.

I conferimenti dell’uva nella settimana di punta si svolti in questo modo:

Martedì 20 settembre

ql. 11.769,30 

di cui a macchina
ql. 1.818,50

Mercoledì 21 settembre

ql. 16.289,00

      “            “

ql.    896,00

Giovedì 22 settembre

ql. 18.076,50

      “            “

ql. 1.784,30

Venerdì 23 settembre

ql. 16.720,60

      “            “             
ql. 2.001,30

Sabato 24 settembre

ql. 15.277,80

      “            “           
ql.    829,90

In soli 5 giorni sono stati incantinati ql. 78.133,20  di uva, con una media giornaliera di circa 15.600 ql.     

Nostro malgrado, si è dovuta sospendere la raccolta per poter proseguire le lavorazioni dell’uva incantinata.

Il quantitativo raccolto giornalmente, eccessivo rispetto alle attuali  attrezzature di cantina, ha provocato tempi di attesa molto lunghi per il conferimento dell’uva, creando malumore tra i Soci.

Il Consiglio di Amministrazione, vista la quantità di uva raccolta nella vendemmia 2004, aveva a suo tempo iniziato un progetto di adeguamento strutturale che prevedeva un iniziale aumento di capacità, per proseguire poi con l’adeguamento delle altre attrezzature.

L’aumento di capacità di stoccaggio dei vini creato con la cantina interrata, ha fatto sì che la sosta  si sia limitata a soli due  giorni.

L’uva vendemmiata a macchina è aumentata percentualmente rispetto alla vendemmia 2004, ma non è stata l’unica causa delle lunghe code e degli interminabili tempi di attesa per lo scarico delle uve.

L’amministrazione di questa Cooperativa è consapevole che, pur non a questi livelli eccezionali, le quantità che verranno conferite in futuro saranno considerevoli, si stanno quindi cercando le soluzioni per migliorare le attrezzature di pressatura ed illimpidimento dei  mosti e le capacità dei serbatoi termocondizionati idonei allo svolgimento delle fermentazioni a temperatura controllata, come già relazionato nel corso dell’ultima assemblea ordinaria. Si prevede inoltre una revisione del regolamento interno relativo alla vendemmia, che verrà sottoposto all’approvazione dei Soci.

Si coglie qui  l’occasione per ringraziare tutti i Soci che hanno sopportato i disagi provocati da una situazione anomala  e non prevedibile, consci di aver fatto tutto il possibile per permettere ai Soci stessi di conferire tutta l’uva vendemmiata.

Cordiali saluti.








          Il Presidente del Consiglio di Amministrazione









                    Stefano Zanette

